
VIAGGIONELREPARTO MATERNITÀ.Nell’ultimo meseuna mediadi 14nuove vite algiorno. Due stanze (susette) sonostateallestite perevitare ilcontagio delvirus

Nascereinquarantena:fiocchiper399bebè
Mal’accessoallesalepartoèpreclusoaineopapà
Zanni:«Purtroppoquestooraèilminoredeimali
Lebarrieresonotremendepermedicie infermieri»

Medicie infermieriin unasala partodelreparto di ostetricae ginecologia dell’ospedaleSanBortolo. PEPE

Arrivaaquota615milaeuro,la
raccoltafondi“Aiutiamoinostri
ospedali”,lanciatadalGiornale
diVicenzaedaTvaconisindaci
ElenaPavandiBassano,Franco
BalzidiSantorso,Roberto
RigoniSterndiAsiagoela
Fondazionedicomunità
vicentinaperlaqualitàdivita.
L'iniziativaprosegueper
sosteneregliospedalidell'Ulss
7nell'emergenzacoronavirus.
Solonellagiornatadiierisono
statidonati13.670euro;in
tuttoidonatorisono1.150.
Proseguonoanchegliacquisti
delmaterialegrazieaifondi
raccolti:sonogiàstaticomprati
unecografoeunportatileperla
radiografiaperl'ospedaledi
Bassano.LaFondazioneha
inoltregiàordinatounlettodi
rianimazioneeanestesiaper
grandiobesi,nonchéun
fibrobroncoscopio,peril
nosocomiodiSantorsoeun
sistemaautomatizzatoperla

rilevazionedeiparametrivitaliper
l'ospedalediAsiago.Altro
materialeperlestrutturedell'Ulss
7èarrivatodallaFondazioneSan
Bortoloinseguitoaduna
donazionedelleBanchedicredito
cooperativoafavoreanchedei
nosocomidell'aziendasanitaria
Pedemontana.Inparticolare,si
trattadidispositividiprotezione
individualeper42milaeuroedi
duebarelleadalto
biocontenimentoper52milaeuro.
Successo,infine,l'altrasera,peril
concertoindirettastreamingdel
duodicantautoriasiaghesiBlonde
Brothers.Il live,organizzatoa
supportodellacampagna,ha
totalizzato15milavisualizzazioni.
Ledonazionisipossonofaresul
contocorrenteintestatoalla
"Fondazionedicomunitàvicentina
perlaqualitàdellavita",IbanIT37
S0880760791007000024416,
causale"Aiutiamoinostri
ospedali". MA.CA.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LERACCOLTE FONDI. Tantemanifestazioni diattenzioneper l’Ulss8

Associazionieproloco
Lasolidarietàè“virale”
«Aumental’interesse»
Destinatinuovipresidiall’ospedalediSantorso
E5respiratoriripartiti fraArzignanoeValdagno

Giulia Armeni

Figli della quarantena. Nati
non “dopo”, a guerra finita,
ma “durante”. Sotto le bom-
be del Covid-19, senza papà
ad accoglierli in sala parto e
senza palloncini, fiori e pa-
renti festosi a salutarli dietro
il vetro del reparto materni-
tà. Nei giorni del coronavi-
rus, sono 399 i bimbi venuti
al mondo nel territorio
dell’Ulss 8 e dell’Ulss 7.

In meno di quattro settima-
ne, dall’11 marzo, quando è
scattato il lockdown, al 6 apri-
le, una media di 14 nascite
quotidiane. Numeri che, in
un periodo in cui le cifre sono
sempre e solo quelle cupe le-
gate a decessi e contagi, assu-
mono un valore ancor mag-
giore: vita, contro morte.

E un merito e un plauso par-
ticolari, come riconosce il pri-
mario di ostetricia e ginecolo-
gia del San Bortolo, il dottor
Giuliano Carlo Zanni, va alle
mamme costrette ad affron-
tare un parto ancor più com-
plicato e faticoso. Dal punto
di vista fisico, specie per colo-

ro risultate positive al tampo-
ne e dunque trasferite nelle
“sale Covid” appositamente
allestite (si tratta di due stan-
ze, sulle sette presenti al San
Bortolo, adatte perché a pres-
sione negativa), ma, soprat-
tutto, psicologico.

Nella struttura ospedaliera
della città, in concomitanza
con l’acuirsi dell’emergenza
si è deciso di non far più par-
tecipare i padri al momento
della nascita. Dal 27 marzo
l’accesso alle sale parto e
all’intero reparto di ostetricia
e ginecologia è formalmente
precluso ai papà. Una misura
adottata per ridurre al mini-
mo i rischi di infezione, ma
che, inevitabilmente, genera
disagio, ansia, smarrimento.

«Cirendiamo conto di quan-
to sia difficile partorire senza
avere accanto il compagno e
senza dare al papà la possibi-
lità di esserci e per questo le
nostre ostetriche sono anco-
ra più attente – sottolinea il
dottor Zanni – purtroppo la
scelta della nostra azienda, in
questo momento, è il minore
dei mali».

Tanto più che, «negli ultimi

dieci giorni», sono già state
quattro le future mamme po-
sitive al test per il coronavi-
rus: tutte asintomatiche, so-
no state “intercettate” grazie
al piano di screening straordi-
nario previsto per le parto-
rienti al San Bortolo, tutte
sottoposte a tampone, «seb-
bene – ricorda Zanni – le li-
nee guida nazionali lo indi-
chino solo in caso di sinto-
mi». Un’azione di controllo
preventiva per evitare di
esporre a rischi le puerpere, i
neonati ma anche il persona-
le sanitario.

Perché operare in una “sala
Covid” «è tremendo pure per
medici e infermieri», ammet-
te Zanni, costretti a indossa-
re dispositivi di protezione ec-
cezionali, strati di abiti, calza-
ri, doppio cappello, occhiali,
visiera. Stesse barriere forni-
te anche alle partorienti men-
tre i piccoli, ai quali non può
essere trasmesso il virus du-
rante la gravidanza, vengono
immediatamente separati
dalle madri e sistemati, al ri-
paro dal contagio, nelle culle,
in attesa di essere riuniti alla
mamma.

Diverso il discorso in caso
di pazienti con Covid-19 e sin-
tomi, per le quali si procede a
taglio cesareo.

«Le pazienti positive arriva-
te da noi, che stanno bene, so-
no state naturalmente poste
subito in isolamento, ma pre-
cauzioni e accorgimenti ven-
gono adottati anche per
quante, al momento del par-
to, non hanno ancora avuto
l'esito del tampone», specifi-

ca il primario. La tipologia di
analisi è infatti di due tipi, ov-
vero rapida – 3- 4 ore – in pre-
senza di sintomi, mentre può
richiedere fino a 36 ore per
gli accertamenti ordinari.

«Se il risultato del test non è
ancora pervenuto le mamme
vengono sistemate in stanze
singole, in modo che non ci
siano contatti con le altre
donne fino alla certezza della
negatività al coronavirus»,

spiega Zanni.
Un protocollo che, assicura

il direttore di ginecologia e
ostetricia, fa del nosocomio
berico uno dei poli meglio or-
ganizzati del Veneto, oltre
che il punto di riferimento
per tutta la provincia. Anche
senza, almeno fino a nuovo
ordine, papà, nonni, zii e ami-
ci in corsia a celebrare i bebè
tra fotografie e cioccolatini.•
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Donazioniagliospedali
Isoldiraccoltiarrivano
oltrequota615milaeuro

Inarrivonuove protezioni perilpersonale diSantorso

DOPOL’ATTESA
ECCODAVIDE
Duegiornifa avevamo
raccontatolastoria
dell'attesaspeciale
vissutadaValentina
Casarotto,all'ultimo mese
digravidanza proprio
durantelaquarantena e
traleprotagonistedei
raccontidedicatia questi
primi30giornidi
isolamentopubblicati
mercoledìsulnostro
Giornale.Ebbene,ieri
mattinaValentina eil
compagnoAndrea
Massarosono diventati
mammae papàdel piccolo
Davide,nato inanticipo di
qualchegiorno rispetto
alladatapresunta,
previstaper Pasqua.Una
frettadivita cheha
riempitodi gioia idueneo
genitori,chevivono a
Cresoledi Caldogno:
«L'emozionepiù grande
dellanostra
vita...benvenutoDavide!»
l'annunciosocial
pubblicatosuFacebookda
papàAndreae cheha
ricevutocentinaiadi
messaggidi auguri. G.AR.
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All’Ulss7

NeonatiaitempidelCovid
AlSan Bortolosonopreviste tuttele precauzionidelcaso

Marialuisa Duso

Piccolo rallentamento su un
andamento in corsa per la
raccolta fondi AiutiAMOvi-
cenza, lanciata da Il Giornale
di Vicenza e Tva a favore del-
la sanità vicentina nell’emer-
genza coronavirus, in collabo-
razione con il Comune di Vi-
cenza e Fondazione San Bor-
tolo. Ieri si sono registrate do-
nazioni per 26 mila euro che
portano la somma raccolta a
sfiorare i 4 milioni e 200 mi-
la euro.

Una cifra impensabile quat-
tro settimane fa, quando è
stata lanciata la raccolta fon-
di che ha registrato un’adesio-
ne in massa da aziende, liberi
professionisti, associazioni e
tanti, tantissimi vicentini.

«Sto ricevendo continue te-
lefonate e interessamenti - af-
ferma subito Franco Scana-
gatta,presidente della Fonda-
zione San Bortolo - che dan-
no precisi segnali, tali da rite-
nere che la raccolta è tutt’al-
tro che rallentata».

Fra le donazioni arrivate ie-
ri, che si aggiungono alle ol-
tre settemila delle scorse setti-
mane, i contributi di alcune

piccole aziende, una nuova
adesione da un gruppo isla-
mico, in questo caso del Bas-
so Vicentino. Un bonifico è
arrivato anche dalla Pro loco
di Sandrigo, dopo la donazio-
ne fatta la scorsa settimana
da Vivi Sandrigo, l’associazio-
ne che riunisce le botteghe
del centro, che ha un doppio
significato visto il momento
difficile che stanno vivendo i
negozi, costretti alla chiusu-
ra. Si è fermato lo sport, ma
non la generosità dei gruppi
sportivi: l’ultima donazione è
arrivata dalla prima squadra
del Cornedo. Altri aiuti sono
arrivati dal gruppo del calcet-
to di Caldogno e pure dell’as-
sociazionepensionati di Colo-
gna Veneta.

Significativa poi la scelta di
aderire all’iniziativa da parte
del fondo degli impiegati e

operai della Ceccato aria com-
pressa.

Piccolo aggiornamento sul-
le dotazioni: mentre la Fon-
dazione ha deciso di destina-
re cinquemila nuove masche-
rine chirurgiche e 120 tute
all’ospedale covid di Santor-
so, è stato annunciato un pic-
colo contrattempo per la con-
segna dei prossimi 17 respira-
tori. L’azienda cinese li sta
producendo, ma manca una
componente di produzione
italiana che deve essere spedi-
ta dal nostro paese per poter
essere assemblata.

«Per fortuna in questo mo-
mento non sono così urgen-
ti» precisa Scanagatta. Dei
dieci arrivati a inizio settima-
na intanto, cinque sono stati
ripartiti fra gli ospedali di Ar-
zignano e Valdagno.

Ieri sono arrivati invece i da-
ti del 5 per mille, relativi ai
redditi del 2017, dichiarati
nel 2018, che hanno visto un
incremento di donatori che
hanno fatto la loro scelta a fa-
vore della Fondazione San
Bortolo del 23 per cento,
«Siamo passati dai 3.103
dell’anno precedente a 3.813,
per un importo di 134 mila
euro» precisa Scanagatta.

Un balzo imponente rispetto
al 2009, quando la Fondazio-
ne aveva incassato 9.800 eu-
ro, che conferma la credibili-
tà acquisita nel corso degli an-
ni con azioni concrete e reso-
conti precisi di ogni movi-
mento di denaro.

Lasomma rimarrà a disposi-
zione della Fondazione per
tutte le iniziative istituzionali
messe in campo.

Rimane, per tutti, l’invito a
continuare a donare, con bo-
nifico bancario o paypal all’I-
ban IT 90 X 03069 11894 10
000 000 2765, causale “Aiu-
tiamo Vicenza” intestato a
Fondazione San Bortolo. Noi
continueremo ad aggiornare
su come verranno spesi i sol-
di, fino all’ultimo euro. •
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Nuovoarrivato

I lettiper laterapia intensiva all’ospedaledi Santorso

4
LEFUTURE MAMME TROVATE

POSITIVEALCORONAVIRUS

Loscreeningstraordinarioviene
effettuatoanchesenzasintomi.
Seilrisultatononarrivasubito
lepazientivengonocomunque
sistemateinstanzesingole

«Danoituttelefuturemamme
sonosottoposteatampone
nonostantelelineeguida»
GIULIANOZANNI
PRIMARIODIOSTETRICIA

Test
preventivi

“ Mancano
componenti
italiane,inCina
laproduzione
èrallentata
FRANCOSCANAGATTA
PRESIDENTEFOND. SAN BORTOLO
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